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PARTE UFFICIALE
LEGG'rI E DECISETI
Il numero 200 della raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decret

del Regno conisene il seguente decretó :

TOMASO DI AAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sentito il Consiglio dei prinistri;
Su proposta del ministro per i trasporti marittimi

e ferroviari, di concerto con i ministri del tesoro,
delles finanze, della marina, della grazia e giustizia,
dell'agricoltura e dell'industria, commercio e lavoro.;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al titolo XI del regolamento del personale delle ferrovie dello
Stato approvato con dooreto Luogotenenziale 13 agosto 1917, 11. 1393,
ó 'aggiunto il seguente capo:

CAPo VII.

Disposizioni per taluni gruppi di agenti:
Art. 292. - All'esonero!'dal servizio per il raggiungimento dei
limiti di età previsti dall'art. 168-†) si fa luogo anche per gli ageriti
provenien‡i, in forza della legge 28 giugno 1906, n. 261, dalla Societå
veneta per costruzione ed esercizio di ferrovie secondarie.
Per quelli fra gli agenti predetti o di qualsiasi altra provenienza

inscritti al fondo pensioni, i quali alla età di 66 anni, se appar-
tenenti ad uno dei primi due gradi, o di 65 anni, se di grado
interiore, non abbiano ancora raggiunto i limiti di servizio utile

per la pensione di cui l'art. I1, lettere a) o b), del testo unico di
legge 22 aprile 1909, n. 229, si fa luogo all'esonero alla data in cui
compiono rispettivamente 11 6ô° o 65° anno di età. In questo caso

all'agente è liquidato per'il periodo fino al raggiungimento dei sud-
detti limiti, un assegno nella misura di due teyzi dell'ultimo sti-
pendio col massimo pari 411'importo della pensione che, a suo tempo,
gli competerà.
Siffatto assegno farà carico all'Amministrazione ferroviaria ed il

versamento at fondo pensioni della. ritenuta e del contributo vorrà
continuato sulla base dell'ultimo st endio, restando a carico þel-
l'Amministrazione la ritenuta sulla te eccedente Passegno.
Art. 293. - Anche per gli agen i stabili non iscritti al fondo

pensioni ed ai quali è dovuta la indennità per una volta tanto con
le norme dell'art. 11 della legge 3 margo 1904, n. 66, si fa luogo
all'esonero quando l'agente.abbia compiuto 66 anni di età, se ap-

partenente ad uno dei due primi gradi, o 65,anni di età se di grado
inferiore.
In aggiunta a detta indennità, all'agente è corrisposto a earico

dell'Amministrazione ferroviaria un assegno vitalizio uguale alla
differenza fra la pensione che gli si sarebbe liquidata qualora du-
rante Pultimo periodo di servizio, compreso quello in qualità di av-
ventizio o straordinario utile per il comj)uto della indennità, e non
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oltre un massimo di anni 30; avesse compartecipato al fondo pen-
eloni di cui il tösto unico 'di legge 22 aprile 1909, n. 229, per le
pensioni del personale delle ferrovie dello Stato e la rendita ri-
versibile alla famigha dell'agente, che si può costituire con l'in-
dennità.
Per gli agenti passati dalla Navigazione generale italiana alla

Amministrazione delle ferrovio dello Stato l'assegno vitalizio è
uguale inve.ce alla differenza fra la pensione che at sarebbe liqui-
data all'agente qiialora durante l'ultimo periodo di Ervizio com-
preso quello precedentemente prostato sotto la Navigazione gene-
rale.e non oltre un masgimo compleasivo di anni 30, avesse com-
partecipato al detto fondo pensioni e la f'endita, riversibile alla fa-
miglia, che si può costituire con l'ammotitare complessivo delle
indennità e del conto individuale dell'agente di cui all'art. 28,
comma 2°, del.regolamento per la cassa pensioni delle aziende
esercenti i servizi marittimi sovvenzionati approvato con It de-
creto n. 1058 del 2 settembre 1912.
La rendita di cui sopra sarà calcolata mediante tabelle stabilite

dal Consiglio di amministrazione.
Ûassegno vitalizio à riversibile alla famiglia dell'agente con le

norme del citato tosto unico 22 aptile 1909, n. 229.
Art. 294. - Gli agenti provenienti da altre Amministrazioni dello

Stato, i quali hanno conservato il diritto di liquidare la pensione
in base alle disposizioni del testo unico della legge sulle pensioni
oivili e militari 21 febbraio 1895, n. 70, hanno facoltà di optare per
il trattamento di pensione in base al-testo unico dello disposizioni
per le. pensioni del personale delle ferrovie dello Stato RS aprile
1909,-n. 229 purché ne facciano domanda entro 6 mesi dallp pub-
blicazione delle presenti disposizioni e versino all'Amministrazione
ferroviaria 11 38 Ot0 dèlla differenza fra la riserva matematica ri-
forita alla data suddetta, corrispondente al trattamento di pensione
Ìn base alle norme stabilite per le pensioni del personale delle
ferrovio dello Stato e la riserva matematica pure riferita alla data
medesima, della pensione spettante ai detti agenti ai sensi del testo
unido delle pensioni civili e militari.
Il versamento della dilferenza fra le riset've matematiched di'cui

sopra, le quali saranno calcolate medianto tabello stabilito dal Con-
siglio d'amministrazione, deve essere fatto entro un mese dalla data
dolla domanda se ha luogo in una soja volta, oppure in rate uguali
monsjli consecutive non maggiori di x4 a decorrere da un mese dalla
data medesima. Nel caso di pagamento rateale, si terrà conto dei
relativi interessi scalari nella misura adottata per la formazione
delle suddette tabelle.
A partire dal l° del mose successivo alla pubblicazione delle pre-

senti disposizioni, gli agenti che siansi valsi della facoltà di opzione
sono esonerati dalla ritenuta sugli stipondi ed assegni stabilita dal-
l'art. 3 della legge 7 luglio 1876, n. 3212 (serio13), e vengono sot-
tollósti allà· ritènuté di cui agli articoli 5 e 6 del testo unico 22
aprile 1909, n. 229, da versarsi all'Amministrazione ferroviaria,
Agli agenti suddetti sono applicabili, per quanto riguarda i limiti

di eti e di servizio per l'esonero, le disposizioni degli articoli 167
e 168 del presente regolamento o la pepsione sarà liquidata come
se fossero stati inscritti al fondo pensioni alla .data da cui sarebbe '

stato computato, ai sensi del testo unico 21 febbraio 1895, n. 70, il
serthio utile nell'Amministrazione ciyile o nella R. aarinagper
quelli provenienti dalla medesima giusta l'art. 8 edella legge 5 aprile
1908, n. 111.'Gli agenti provenienti da Amministrazione civile pos-
-sono però riscattare, a norma degli articoli 37 del testo unico 22
aprile 1909, n. 229, e 4 della legges23 luglio 1914, n. 742, il servizio
utilltare da essi eventualmente stato.
L'onere della pensione ð rip tito fra l'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato ed il tesoro.
Agli effetti del compato dpila quota di pensione o di indennitå a

carico del tesoro, rimangono ferme le disposistoni dell'art. 7 della
legga 12 luglio 1906, n. 332. La quota d'indennità è versata all'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato.
Venendo a cessare 11 servizio quando sia tuttora in corso il pa-

ga ntp rateale della suindicata differenza dí riservo matematiche,
se agenti o glí avonti causa non completano il pagamento me-
di versamento in·una sola volta delle rate mancanti l'opzione
si intenderà a tutti gli effetti revocata.

Art. 2.
Al titolo XVill, capo II, del regolamento del personalo naviganto

dipendente dall'Amministrazione delle ferrovio dello Stato appro-
vato col citato decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917, n. 1393, sono
aggiunti i seguenti, articoli:
Art. 169. - All'esonero dal servizio per u raggiungimento dei

limiti di età previsti dall'art.75-e) sifa luogo anche quando l'agente
non abbia compiuto gli anni di servizio utile di cui l'art, 11 del
testo unico di legge 22 aprile 1909, n. k29, per il diritto di conses
guire la pensione. In tale caso all'agente à liquidato per il periodo
fino al compimento degli anni suddetti, un .assegno nella misura di
due terzi dell ultimo stipendio col massimo pari all'importo della

Lpensione che, a suo tempo, gli competerà,
Siffatto assegno farà carico all'Amministrazione ferroviaria ed il

versamento al fondo pensioni della ritenuta e del contributo verrà
contmuato sulla base dell'ultimo stipendio, restando a carico del.
l'Amministrazione la ritenuta sulla parte eccedente l'assegno.
Art. 170. - La disposizione dell'art. 75-e) circa i limiti di età

per l'esonero è estesa agli agenti stabili passati dalla Navigazione
generale italiana all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato,
e non inscritti al fondo pensioni per 11 personale delle ferrovieme-
desime.
In aggiunta alPindennità per una volta tanto prevista all'art. 165

all'agente à corrisposto a carico dell'Amininistrazione ferroviaria
un assegno vitalizio ugualo alla dijferenza fra la pensione che gli
si sareb be liquidata qualora durante l'ultimo periodo di servizio

compreso quello precedentemente prestato sotto la Navigazione ge-
gerale e non oltre un massimo complessivo di annt 30 avesso com-
partecipato al fondo pensioni di cui il testo unico di legge 22 aprile
1909, n. 229, e la rendita.rlyersibile alla famiglia dell'agente, che
si può costituire con l'ammontare coinplossivo dell'Indennita di cui
sopra e del conto individuale dell'agente di cui l'art. 28, comma
2°, del regolamento della Cassa pensioni dello aziende esercenti i

servizi marittimi sovvenzionati approvato con IL deonto n. 1058

del 2 settembre 1912.
La detta rendita sarà calcolata mediante tabelle stabilite dal Con-

siglio di amministrazione.
L assegno vitalizio à riversibile alla famiglia dell'agento con 16

norme del citato testo unico 22 aprile 1909, t. 229.
Art. 3.

Le disposizioni contenute negli articoli 292 e 293 aggiunti al re-
golamento del personale delle ferrovie dello Stato, e ,nogli articoli
169 e.170 aggiunti al regolamento del personale navigante dipen-
dente dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato andranno in

vigore non oltre quattro mesi dalla pubblicazione del gesente de-
creto.

11 presente decreto sara presentato al Parlamento per esserp con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di Yarlo osservare.

Dato a Roma, add\ 9 febbraio 1919.
TOMÄSO DI SAVOIA.
VinA - DE NAva - STRINGHER -
MEDx - Det Bono - Facta -
Ricolo - CIUFFELLI.

Visto, Il guardarigilli: FAcTA.

Il numero 20ß deus raccoua u¡¾we geus agys e dei decreti

del Regno contiene il seggente decreto i

l'OMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EllANUELE III
por grazia di Dio e por volonti della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
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Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri.;
Sulla proposta del ministrp segretario di Stato per

il tesoro, di coxicerto con quello per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretjamo :

Lo stanziamenta del cap. n. 68-vu « Assegnazione
a favore del Commissaria.to dell'emigrazione per rim-
borso di spese ai connazionali rimpatriandi e per sus-
sidi vari » dello stato di previsione della spesa del
Ministero degli affari esteri per l'esercizip finanziario
1918-919, ò aumentato della somnia di lire un milione
settecentoventimila ,(L 1.720 000).
Questo decreto andra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente accreto, munito el sigillo

delle' Stato, .sia inserto nella raccolta omrin a de;1e

leggi e dei decr6ti del Regno d'Italia, mar a lo e

chiunque spetti'di osservario e di o onw-r
Dato a Roma, addì 6 febbraio 1910.

TOMASO DI SAVOIA.
VILLA - STRINGHER - SONNINO.

Visto, il gtmrdstigillf: FACTA.

ILuumero 200 dcAla raccolàŒ ufficiale delle leggi e dei decreti
del Negno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestf.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D' lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
'

Vista la legge 22 maagio 1915, n. 6H, sul conferi-
mento al .Governo del Re dei poteri eeeezionali per la
guerra; .

Vista la.legge 19 dicembre 1918, n. 1908;
Sentito il consiglio del ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato del

tesof o, di concerto con quello per gli affari esteri;
Abbiamo deòretato e decretianio:
Lo stanziamento del cap. 63-vr « Assegnazione a

favoro del Commissariato dell'emigrazione per il rim-
borso di spese ai connazionali rimpatriandi e per sus-
sidi vari > dello stato di previsione della spesa del
Ministero degli affari esteri, per l'esercizio finanziario
1918-919 ò aumentato della somura di Jire dodicimi-
lioni (L. 12,000,000)..
Questo decreto andrà in vigore il giol no della sua

pubblicazione nella Gazzetta ugiciato.
Ordiniamo che il presense decreto, munito del sigine

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delie

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo o di farlo osservara.

Dato a Romit, addl 6 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

VILLA - STRINGHen - SONNINO.
Visto, It gttardasigilli : FACTA.

li stimero $18 della raccolta u/ßceale delle ledgi e des dedrett
dd Regno contiene il segttente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
I.nógotenente Geherale di Sua Maestà

VITTOßIO EMANUELE III
per gragla di Blo e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

!In virtù dell'autorità a Noi delegata o dei poteri

straordinari conferiti al Governo del Re dalla legge
22 maggio 1915, n. 671,
Visti i decreti Luogotenenziali 2Tgiugno 1915, n. 988,

18 maggio 1916, n. 743, 5 luglio 1917, n. 1162, 9 di-
cembre 1917, b. 19 0, 14 luglio 1918, n. 954, e 17 no-
vembre 1918, n. 1740, relativi alla concessione di mutui
di favore ai Comuni più gravemente danneggiati da
operazioni guerresche di forze nemiché;
Visti i decreti Luogotenenziali 19 febbraio 1916, nn-

mero 269, 0 luglio 1910, un. 945 e 966, 1° ottobre 1916,
n. 1444, is ottobre 1916, n. 1443, 27 maggio 1917, n. 977,
e 7 luglio 1918, n 1046, coi quali furono estese le di-
sposizioni dei decreti 27 giugno 1915, n. 988, e 18 mag-
gio 1916, n. 743 a Comuni e Provincie diverse ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'inteimo, di concerto coi ministri del
tesoro e de11e finanze ;
Abbianto decretato p decretiamo:

Art. 1.
È aumentata a lire 120 milioni l'assegnazione straor-

dinarid autorizzata con l'art. I del decreto Luogote-
nenziale 27 giugno 1915, n. 988, ed elevata a lire 90
milioni doi supeessivi decreti 18 maggio 1916. n 748,
5 luglio 1917, n 1162, 9 dicembre 1917, n. 1969, 14 lu-
glio 1918, n. 954 e 17 novembre 1918, n. 1740.
Il ministro del tesoro è autorizzato a mutuare dalla

Cassa depositi e prestiti la somma relgtiva a dètta
maggiore assegnazione e ad iscriverla al competente
capitolo della parte straordinaria dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno per l'eeer-
cizio 1918 919.

Art. 2.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta uf/iciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e deÏ decreti del Regno d'Ïfalia, mandando a chiungtte
speth di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 12 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ŸILLA -- STRINGHER -- REDA.

Vistó, n enzwforienh: FACTA.

1¿ numero 2111 detta raccolta M/ßciale delle ispgi e dei decregg
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Visti gli articoli 44, 45 e 48 della legge 90 -marzo

1910, n. 121, all'ordinamento delle Camere di com-
mercio e industria e l'articolo 30 del regolamento ap-
provato col R. decreto 19 febbraio 1911, n. 245, per
l'attuazione della legge medesima,;
Visto le deliþerazioni 27 novembre 1914, 18 settem-

bre 1917 e 5 giugno 1918 della Camera di commercio
e industria, di Campobasso;
Udito il parera del Consig'io · superiore del com-

mercio ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

l'industria, il commercio e il lavóro;
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Alibiamo decretato e decrettamq:
Art. i.

La Camera di commercio e induàtria di Campobasso
autorizzata ad imporre un'annua tassa sugli eser-

centi oommercio e industria del proprio distretto ca-
morale.

Art. 2.
La tassa suddetta sarà applicata in base ai redditi

segnati nei ruoli principali e suppletivi dell'imposta di
ricoh'ezza mobile della categoria Be del gruppo XXVI
della categoria C.

Art. 3.
L'aliquota della tassa non potrà oltrepassare il limite

massimo di lire una per ogni cento lire di reddito
netto.

Art. 4.
Entro il limite suddetto la Camera ogni anno deli-

bererà e sottoporrà all'approvazione del Ministero per
l'industria, il commercio e il lavoro Paliquota effettiva
della tassa da imporre.

Art. 5.
La tassa sarà riscossa con le forme e coi privilegi

con cui si riscuotono le imposte erariali e secondo le
norme cputenute nel regolamento approvato con il
R. decreto 19 febbraio 1911, n. 245, per la esecuzione
della legge 20 marzo 1910, n. 121.

Art. 6.
Sono esenti daHa tassa i redditi netti inferiori a11e

L. 500.
' Art. 7.

Il R. decreto 18 giugno 1908, n. CCCX & abrogato.
Oidiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 dicembre 1918.
TOMAS.O DI SAVOIA.

Û1UFFELLI.
Visto, R ouardanigiNi : FACTA.

D numero sto dena raccolta ugeizie done leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA 1)I GENOVA
Luogotenente Generale d1. Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITAIJA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vedute le leggi 30 dicembre 1906, n. 649 à 6 luglio

1911, n. 685,, ed il regolamento per il Corpo degli
agenti di custodia, approvato con R. decreto '¿4 marzo
1907, n 150 ;
Udito 11 Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Alla tabella allegata alla legge 6 luglio 1911, n. 685,
sostituita, per quanto riguarda le paghe spettanti ai

graduati, alle guardie scelte,.alle guardie; nonchò agli
allievi guardie del Corþo degli agenti di custodia,
quella annessa al presente decreto.

'

Art. 2.
Il disposto .doll'ultimo domma della tabella A, an-

nessa al tes‡o unico de11a legge sulfordinamepto.della
R. gual'dia di finanza, aliprovato con

.

R. decreto 26
novembre 1914, n. 1440, b applicabile anche alle paghe
dei graduati, delle guardie scelte, delle guardie, nonchè
degW allievi guardie del Corpo degli agenti di cu-
stodia.

Art. 3.
L'aumento di paga di cui all'art. 2 della legge 6

luglio 1911, n. 685, ò, a datare dalla pubblicazione del
presente decreto, convertito in soprassoldo.
Tale soprassoldo sarà mantenuto anche in caso di

promozione e sarà computato agli effetti della pen-
stone.

Art. 4.
.
Gli agenti di custodia {graduati, iguardie scelte e

guardie) cessano dal servizio quando abbigno com-

piuto l'età di anni cinquanta.
2 data facoltà al Ministero' delPInterno di ritardaro

sino ad un anno dopo la conclusione della pace l'ap-
plicazione della disposizione che precede per gli agenti
che saranno riconosciuti in possesso dei requisiti ne-
cessari a continuare il loro servizio.
Salvo i casi di collocamento a riposo di autorità,

nell'inter,esse del servizio o per motivi disciplinari,
nessun agente, che non sia stato riformato, avrà di-
ritto al collocamento a riposo con indennità una volta
tanto o con pensione, se non avrà compiuta l'età di anni
cinquanta, in qualunque tempo sia entrato a far parte
del Corpo.
Ogni disposizione contraria alla presente ò abro-

gata.
Art. 5.

Il ministro del tesoro ò autorizzato
,

ad introdurre
nello stato di previsione della spesa del Ministero del.
l'interno le variazioni necessarie per l'attuazione del
presente gecreto, con effetto dal primo marzo 1919.
Il presente decreto sarà gesentato al Parlantento

per essere convertito in legge.
Ordinialno che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 febbr'aio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - STRINGHER,
Visto, Il guardasigilli: FActA.•

TABELLA
del ruolo organico per il córpo degli agenti di custodia

,
degli stabilimenti carcerari.

Numero Paga Spesa
GRADI idei

posti giornaliera complessiva

Comandanti . . . . . . . . .
50 6 50 118,625 -

Capiguardia . . .
. . . . . .

215 6 25 490,468 75

Sottooppi . . . . . . . . . . 325 5 50 652,437 50

Guardie scelte . . . . . . . . 1800 4 10 2,693,700 -
Guardie

. . . . . . . . . . . 3500 3 80
.

4,754,500 -
Allievi

. . . . . . . . . . . . 200 2 70 197,000 -

6090 8,906,731 25

Vis't,o, d'ordine di S. A. R. il LuogoteneÀte Generale di S. M. 11 Re:
Il ministro dell'intèrno: ORLANDO.
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La ratocolta uittelale delle leggi e dei decreti
dèl'Regno contiene in sunto i seguenti:
i f62."Ëecreto Luogotenenziale 6 febbraio 1910, col

quale, sulla proposta del ministro delle finanze, il
canone annuo di dazio consumo del comune di

Acqui, in provincia di Alessandria, ò elevato da
L. 33.984,95 a L. 34.480,15 a decorrere dal 1° gen-
naio 1916 Fino a che però durer'anno gli effetti
del decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917, .nu-
mero 1496, il canone di L. 34.480,15 ò ridotto a

L. 24.586,89, salvo sospensione dal pagamento con
effetto dal 1° lµglio .1918, giusta l'art. i del de-
creto Luogotenenziale 28 aprile 1918, n. 551.

N. 168. Decreto Luogotenensisle 6 febbraio 1919, - pol
quale, sulla proposta del ministro dell'interno, pre-
sidente del Consiglio dei ministri, la fondazione
Mitta in Torre Santa Maria (Sandrio) avente scopo
di beneficenza, ò eretta in ente morale e concentrata
nella locale Congregazione di carità.

N. 170. Decreio Luogoteneriziale 80 gennaio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro dell'interno, pre-
sidelite del Consiglio dei ministi'i, i fini, di culto
inerenti ai patrimoni delle confraternite degli Ago-
nizzanti, del Purgatorio e del Rosario in Partanna
(Trapani) sono parzialmente trasformati a favore
del locale Ospizio di mendicità « Boccone del Po-
vero » ; quello dell'Opera pia « Donne Riparate »

dello stesso Cumune ò trasformato a favore del-
l'Ospixio medesimo ed i patrimoni delle tre Qon-
fraternite.suindicate e dell'opera pia < Donne Ri-
parate .», sono totalmerite devoluti all'Ospizio pre-
detto.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della liazione

JŒ D' ITALIA

In virttYdell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 8 settembre 1907 che stabilisce gli

stipetidi e le indennità dei donsiglieri d'amministra-
rione e dei vice-direttori generali delle ferrovie dello
Stato;
Udito il,Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i trasporti marittimi e.ferroviari, di concerto con quello
del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'indennità di diaria per i viaggi in Italia ai consi-
glieri d'ampiinistrazione ed ai vice-direttori generali
delle ferrovie dello Stato, ò portata a L. 30.
La disposizione del presente decreto ha vigore dal

16 ottobre 1918 fino a tutto l'esercizio finanziario suc-
cessivo a.quello in cui sarà pubblicata la'pace.
Il Nostro ministro segretario di Stato per i trasporti

marittimi e ferroviari è incaricato dell'esecuzione del
presentë decreto.

Dato a Roma, addi 9 febbraio 1919.
TOMASO D.I SAVOIA.

ŸILLA - ÜE NAva - STRINGHER.

IL MINISTRO
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI

,

Visti i decreti Luogotenenziali 22 maggio 1918, n. 700, e 3 gen-
naio 1918, n. 49;
Visto il decreto Luogotenonziale 12 dicembre 1918 n. 2032;

Deoret a a

Art. 1.

Il termine, di cui all'art. 4 del decreto Luogotenenziale 12 di-
cembre 1918, n. 2032, per la présentazione, da parte degli aventi
diritto, delle domande di ammissione al Consorzio per l'importa-
zione e la distribuzione dei merluzzi e stoccofissi, già prorogata al
15 febbraio 1919, col decreto Ministeriale 24 gennaio 1919, è fissato
al 15 marzo 1919,

Art. 2.
Il presente decreto entrerà in vigore il giornatesso della sua

pubblicazione nella Garretta uficiale del Regno.
Roma, 5 marzo 1919.

Per il ministro: NUNZIANTE.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßfato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

- ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogote-
nente Generale di S. M. il Re, in udienza del
30 gennaio 1919, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di Militello (Catania).
' ALTEZZA!

Una inchiesta di recente disposta dal prefetto di Catania accertò
che l'Amministrazione comunale di Militello, anzichè provvedere ad
eliminare gli inconvenientige gli abusi, già constatati da indagini
effettuate nell'agosto del 1917, li aveva aggraval;i dissestando la
finanza e portando il disordine in tutti i rami di servizio. A criteri
partigianiisi ispirava l'azione dell'Amministrazione nel trattamento
verso il personale dipendente, nella distribuzione degli oneri tribu-

, tari, nella ripartizione fra gli esercenti dei géneri annonari soggetti
a limitazione.
I ruoli delle tasse venivano compilati con ritardo, il dazio di con-

sugio era affidato abusivamente a persona sprovvista della pre-
scritta patente che lo riscuoteva senza le garanzie prescritte dalla
legge, talvolta senza nemmeno osservare la tariffa in vigore; non
si curava l'esazione delle rendite patrimoniali.
Le entrate del Comune erano andate pertanto a mano a mano

assottigliandosi; ciò che -aveva scosso viemmaggiormente la situa-
zione finanziaria del Comune, gia preoccupante per le nuove speso
che PAmministrazione aveva inconsideratainente impegnate e per
le passività procurate al bilancio dalla disordinata gestione di pub-
blici servizi.
Gli amministratori si ingerivano indebitamente nel maneggio di

denaro del Comune: lavori pubblici, il cui valore superava le 500
lire, ¾enivano eseguiti per trattativa privata senza autorizzazione
di sorta, ricorrendosi all'espediente di frazionare l' importo com-

plessivo.
La pulizia urbana e l'igiene erano trascurate con grave pericolo

per la pubblica salute, tanto che il prefetto in occasione della re-
cente epidemia influenzale, aveva dovuto incaricare il lócale dele-
gato di P. S. di sopraintendere ai servizi sanitari.
A gravi abusi aveva dato luogo anche la gestione annonaria.
L'Amministrazione, cui tali addebiti sono stati contestati, non à

riuscita a giustificarsi esaurientemente ; e poichè anche pei dissensi
che ne seindono la compagine essa non dà affidamento di essore in
grado di rimuovere i lamentati inconvenienti, i quali, d altro canto,
hanno determinato tra la popolazione un grave malcoatento, peri-
coloso per l'ordine pubblico, si rende indispensabile lo scioglimento
del Consiglio per afIldare la gestione della civica azienda ad un
un commissario straordinario.
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Al che, sul conforme parere manifestato dal Consiglio di Stato i
adtinanza del 21 gennaio u. s., provvede lo schema di decreto che
nii onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gener;tle di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III ·

per grasla di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a.Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari' dell' interno, presidente del Consiglio dei mi-
nigtri;
Ÿisti gli articoli 323 e 324 deQtesto .unico della legge

domunglo e prövinciale, approvata con R. decreto 4
febbraio £915, n. 148, nonchò il Nostro decreto 23
maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato' o decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Militello, in provincia di

Catania, è sciolto.
Art. 2.

.
Il sig. rag. Francesco Di Stefano è nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazíone þrovvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio cotilunale ai termini di legge:
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del pi·esente decreto. '

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

• VILLA.

DISPOMZIONI. DIVEllSE
=MINISTE RO\

PER L'INDIJSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

Carri umciale dell'oro agli effout delfart. 39 del Codice di cox-
92ercio e dell'art. I del dooreto Laogotonenziale 28 febbraio 191f,
n. 2ad,determinato il giorno 1° matzo.1919, da valere dal giorno
3 al giorno 9 marzo 1919: L. 120,18.

R.oma, 2 marzo 1919.
,

. DIP.EZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nege Borse
del Regno nel giorno 5 marzo 1919.

CONSOLIDATI con godimento Note
'

.
In corso -

3.50 °jo netto (1906) . . . 81.59 -

3.50 °/o netto (1902) . . .
- -

3°/,Iordo ........ -- -

5 /, notto . . . . . . . . 87 .71 -

MINISTERO DELLE POSTE E DER TELEGRAFI
AWVJfSO.

Il gioi'no 28 febbraio 1919, in Anela, provincia di Sassari, à
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegraûca di
3a elasse, con'orario limitato dî giorno.

I I

MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

(Eleneo n. 32). is Pubblic4xione
Si dichiara che

.
le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito ,pubeblioo, vennero intastate e vincolate. come alla colonna 4, mentreebè dovevano invece intestarsi e vincolatsi come alla colonna 6, es-dende gnelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

e

. o Ammontare

Debito della Intestazione da rettificaré Te2ore della rettlion
rendita annua

1 2 3 4 5

5 /,. 11784 20 - Cacurri Giovanni di Giovanni, domic. a Li- Cacurri Giovanni fu Francesco,^domie.aLi-
vorno. vorno.

P. N. 3790 Cap. 1000 - Fissore Maddalena fu Carlo, moglie di Fran- Intestata come contro, con usufrutto vita
4,60 °|, Rend. 45 - cese Leagiro, domic. a Torino; con usu- lizio a Tonelli Giacomo Giuseppe, domic.

frutto vitalizio a Trombetta Giulia fu Ce- a Mondovi (Cuneo). ,

sare, ved. di Fissore Giacomo, domie. a
Mondovi (Cuneo).

Cons. 83087 75 - Ricasoli Ida fulPasquale, nubile, domic. in Ricasoli Ïlda fu Pasquale, nubile, domie. is5 83088 500 - Potenza. Potenza. -

3,50 ©/, 365828 49 -· Pagani Simpliciono di Filippo, minore, sotto Pagani Cipriano, ecc., come contro.
,

la patria potesta del padre, domie. in Mi-
lano; con usufrutto vitalizio a Scorza
Enrichetta.

A termini dell'art. 167 del regolamato generaio sul debito pubblioo, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, a. 298, si diŒdaohinnque possa avervi interesse che, traxorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno statemotificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiticate.

Eoma, 1° marzo 1919. 15 diret¢ore generaie: BARBAZZI.
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MINI.STERO DEL TESO.RO
Direzione generale del Debito pubblico

O Pubbligazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con Reale dedreto 19 febbraio 1911, n. 298;
S1 notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolathento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto designate

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afflachè, previe le tormalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta tefficiale,si rilascieranno.i nuovi cortificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
direzione generale nei modi stabiliti dall'art. .76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DËLLE ISCRIZIONI annua

debito iscrizioni ec cunne
I
I

3.50 /, 726875 . Vernetti-BÏina Vittorio fu Antonio, domiciliato a Torino. Vin-
colata..;.......................L. 126-

4.50 ©|e . 17550 Congregazione di carità di Liceiana (Mossa) . . . . . . . . , ,
> - 42

assegno '

provvisorio

3.50 °|o 557426 Pasotti Rosina fu Luigi, minore sotto la patria potestà della
madre Zanetti Angela fu Antonio, domiciliata a Nave
(Brescia)....................>..... > 22750

Consolidato 52364 Terracini Elsa-Dolce-Angelica di Aron Jona vulgo Nello, moglie
5 °/° (1918) di Sacerdote Donato- Vittorio fu Vito, domiciliata a Torino.

(Vincolata)......................., > 5140-
3.50 /, .573790 Corillo Maria di Carlo, minore, sotto la patria potestà del pa-

dre, domiciliato a Napoli.(Vincolata) . .-. . . . . . . . .
> 875 -

628751 Gargano Carlo di Gioacchino, domiciliato a Napoli. (Vincolata). » 688 50

Consolidato 85107 Lpvi Maggiorina detta Rina fu Leone, moglie di Pavia Ottavio
5 °/o (1918) fu Gherson, domiciliata a Milano. (Vincolata) . . . . . . .

> .

1625 -

3.50 °/o 36779 Comune di Germanedo (Cgmo) . . . . . . . . . . . .
.'
. . .

» A
35 -

178938 Intastata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 3 50

156088 Comune di Acquate (Como) . . . . . . . . . . . . . . . . .
» I -

307299 Comune di Acquate (Como) pel patronato scolastieo (elargizione
di Grillo Clementina vedova Martelli per gli scolari poveri 17 50del paese).......,\................ »

4,50 /o 5697 Congregazione di carità del comune di Castello sopra Lecco
(Como) pel legato Invernizzi Antonío a favore dei poveri . > 42 -

10140 Congregazione di carità di San Giovanni alla Castagna (Conio). > 303 -

10141 Idtestata come la precedento . . . . . . ,
. . . . . . . . . .

> 18 -

10142 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . 39 -

10143 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . . 45 -

10144 Intestata come la precedente • • • • • • · · · · · · · • • • • 21 -

3,50 /o 2'i458 Intestata come la precedente . ,, . . . . . . . . . . . . . . 17.50

284096 Intestata come la precedente . .
.
.
. . . . . . . . . . . . . 3 50

264097 Intestata come la precedente . . . . ., . . . . . . . . . . . .
» 7 -

427247 Intestata come la precedente . . . . . '. . . . . . . . . . . . » 70 -

461728 iqtestata come la ecedente
. . . . . . . . . . . . . . . . .

> 164 50

5 °/ 1036628 Pe'r la proprieth : Lanfranconi Maria fu Nicola, minore, sotto la
Solo certificato

. patria potestà della madre Martinelli Maria fu Bartolomeg, '
di ved. di Lanfranconi Nicola, dom. in Como

. . . . . . . .
> . 60 -

nuda proprietà Per Tusufrutto: Martinelli Maria fu Bartolomeo, ved, di Lan-
franconi Ricola, dom. in Como

P. N. 5 °/ 20407 Tettoni Giovanni di Adolfo, dom. a Torino . . . . . . . ; . .
> 25 -.

Consolid at 79950 Terribile Michele fu Nicola, dom. a Gravina di Puglia (Bari). .
> 225 -

5 °/o (1918)
3,50 °/o 455291 Grella Margherita fu Michele, minore, sotto la patria potestà '

della niadre Virano Lucia fu Domenico, dom. in Ales-
.

Bandria
......................... > 350

Itoma, 28 febbraio 1919. Irdirettore generale: GAIIBAZZI.
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14EGNO D' ITALIA

MIiwIsTEBo DELL'INTERNo
Direzione generale della sanità pubblica

Eollettino sanitario settimanale del bestiame n. 7, dal

Neunero
tidraero

dei oommuni
dede stalle

infeni
nfetti

PROVINom . Cmc01WAglo 000Vmom

Carbonchio ematteo

(hineo. . . . . . Alba . . . . . . .
-- 1 -- I Campobasso . .

Firenze (b) . . . Pistoia . . . .'. .
--- 1 -- 3 Caserta . . .

Lecce . . . . . . Taranto ·
· · . . . 1 - 1 -

'

Roma (b) . . . ,
Roma . . . . . . .

1 - I " Chieti
Sassari (b) . . . Alghero . . . . . .

-- 1 -- 1 Commo . . .

Torino . , , . ,
Torino . · · . . .

-- 2 -- 2

2 5 2 7
Cosenza . . . .

Creniona . . .

Carhomeblo sintonnatteo.

Grosseto . . . . Grosset .. . . , , I

1Potenza . . . . . ifatera . . . . . . __

Cuneo . . . ,

I l I I

Afte episoeties.
Firenze (b) . . .

Alessandna . . . ¿Lequi · ... . . . . 2 5 7 5
~

Alessandria
. . . .

9 4 22 22
Aeti • • • · · · · · 18, 9 52 68 Forli . . . . . .

CasaLa hŒonferrato . 17 5 43 6

Novi.figure . . . . 3 3 5 4

Tortona . . . . . 3 2 8 11 Genova . . . . .

Ancona (b) . . .
Ancona • . . . . . 1 -- 23 --

Aquila degli A. ( ) ,Aquila . . . . . ., 1 - 8 14
.

rarezzo
. . . . .

Arezzo ••• • . . • 3 3 30
.
12

Ascoli Piceno (b) Fermq • • • • • • - l - 2
Grosseto . . . .

Avellino . . . . .
Avellino . . . . . 2 2 3 6 Lecce . . . . . .

Bari delle Puglie Barletta . . . . . - I g >

Belluno (b) . . .
Belluno • • • . . . 2 1 9 7 Livorno . , . .

» Feltre . . . , , , ,
- i , , 4

Lucca .• . .
.
. .

Benevento.
. . .

Bedevento
. . . . -- 2 --. O

I,tacerata
. . , ,

Bergarno (/>) . . . Berganao . . . . . 14 8 44 31-
Afantova. . . . ,

Clusone . . . . .
8 4 14 21

Alassa e Carrara

a Treviglio - . . · · 9 2 50 43
blessina . . . . .

Bologna
, . , ,

Bolegna . . . . . . 31 2 38L 131
Afilano . . . .

> Im.ola . . . . , ,
10 -- 70

.
81

*
.

Vergato . . . . . . 3 2 7 20

Brescia (c). . . .
Breno · · · . . . . 23 ?

Brescia . . . . . . 72 ?

Obiari . . . . , , , 19 ?
AIodena . ,

Salò . . . . . . . 23 ?

Verolannova . . . 13 ?
Napoli . . . . .

10 al'16 feLJ3raîo 1919.

Ntúnoro
""'"**

dei oornuni
delle stalle

infetti paseol
afetti

CIRCONDARIO

ßegue: Afta epizootica.

Larino . . . . . .
-- l --

'

1

Nola . . . . . . .
-- 1 -- 3

Sora . . . . . . .
-- 2 -- 3

Lanciano . . . . .
-- 2 -- 3

Conto . . . . . . .
111 8 673 104

Lecco . . . . . . .
80 1 627 40

'Varese . . . . . .
65 6 183 88

Paola....... - 1 - I

Casalinaggiore . .
13 1 86 29

Crenza
. , , ,

. .
45 8 1067 207

Cren1ona
, . . , ,

61 2 856 367

Alba . . . . . . .
10 8 24 54

Cuneo . . . . .
3 1 9 15

Mondovi . .. 1. . . .
3 2

Salazzo . . ... . .
5 11 9 57

Firenze . , . . . ,
12 4 ' 33 16

Pisklia
. . . . . .

3 -- 19 3

Rocca San Casciano I - 3 -

San niiniato . . .
4 1 19 I

Cesena
. . . . , ,

7 I Ill 87

Forli
. . . . . . ,

4 -- 49 28

Rin11ni . . , , . .
9 3 86 24

Chiavari . . . . .
-- S -- 3

Genova . . . . . .
3 3 6 3

Savona . . . . , ,
-- 1 '-- I

Spezia....... -• l - 1

Grosseto . . .
. .

-- l -- 1

Brindiei . . . . . .
2 - 2 --

Taranto
. . . . . .

I -- 1 ---

Livorno .
.
. . . ,

l -- 4 -L

Lucca . . . . . . ,
10 3 58 43

híacerata . . . . .
-- 4 -- 8

$(antova . . . . .
47 8 710 340

hiassa . . . . . . .
--

I -- 2

hiessina . . . . . ,
I I 6 8

Abbiategrasso . . 19 2 19 2

Gallarate . . . . .
6 3. 6 3

Lodi . , , . . . .
25 2 25 - 2

Afilano . . , , . .
24 I 24 4

Afonza . . . . , ,
7 3 7 3

hiirandola
.
. . . .

7 -- 33 29

Modena . . . . . . 15 3 i 114 127

PavullonelFrignano l 2 4 8

Casoria . . . . . .
-- 2 I --. 6
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Nunaere
Nuutero

.

dei conn2ni dello sru lle

infatt pascoli -

Infotti

9001501A cincoNDARio
.. a gg i

Segue: Afta eglizootica.

Napoli .-
. . . .

Castellammaro di St. 2 - 10 8

Napoli . . . . . .
1 2 19 10

Pozzuoli. , , . . ,
1 -- 4 --

Modena . . . .
. Biella

. . . . . . .
15 12 48 39

Donaodossola . . .
--. 1 -- 4

Novara . . . . . .
39 6 478 427

Pallanza . . . . . .
2 = 3 2 8

Vercelli . . . . . .
24 5 128 61

Padova . . . . .
Padova . . . , , .

75 1 566, 49

Parnia. . . . . . Borgo San Donnino 9 1 30 14

Parma . . . . . .
11 6 90 49

paygg , , , , ,
Bobbio

. . . . . .
-- 2 -- 2

blottara . . . . . 38 5 ·l89 135

Pavia
. . . . . . ..

51 5 225 69

Voghera. . . ... .
42 5 168 43

Perugia . . . . . Foligno . . . . . . 2 -- 18 13

I>erugia . . . . . . 3 2 5 20

Posaroe Urbino(b) Pesaro . . . . . .

-- 5 -- 6

JDrbino . . . . . .
1 6 3 20

_Piacenza .. . .
Fioren2uola d'Arda 9 1 27 8

Piacenza . . . . ,
21 3 211 69

p¡s . .
Pisa

. . . . . . .
2 3 3 6

Volterra . . . .
.
-- 1 -- I

Porto Maurizio .
Porto Maurizio . .

- 1 - .1

Ravenna (b) .
Faenza. . . . . . .

3 2 11 22

Lugo. . . . . . . .

4 2 22 23

Ravenna. . . . . .
3 I 6, 11

Reggio Emilia . .
Quas'talla

. . . . .
7 2 33 53

Reggio Enailia . . .
17 6 65 157

Roma (b) . . . .
Frosinone

. . . . .

3 - 3 ....

Ronaa . . . . . . .
3 -- li

--

Velletri . . . . . .
2 - 2 '--

flovigo (b) . . .
ikdria . . . . .. . .

1 l 2 1

Rovigo . . . . .
17 2 31 20

Salerno
. , , . . Canipagna . . . .,. 2 -- 3 2

Salerno . . . . . .
2 2 2 7

Siena . . . . . .
Afontepulciano . . .

-- 2 -- 6

Siena
. . . . . . .

1 -- 1 --

Siracusa . . . .
Siraensa

. . . . . .
-- l -- I

Sondrk> (b) . . .
Sondrio

. . . . . .
40 3 240 58

Torino
. . . . .

Ivrea . . . . . . . 14 10 68 45

Pinerolo . . . . .
6 7 8 44

Susa . . . ... . . 0 2
.

10 10

Tormo . . . . . , 47 7' 105 SID

Treviso (b) , , . .
Treviso . . . . . .

15 .11 108 161

Udine (b)
, . . .

Cividale del Friuli 4 .... 9 -

Pordenone . . . .
2 2 3 4

Tolinezzo . . . . .
2 - 2 --

Udine . . . , , , .
2 3

.

8 4

tunaero Nuomero
dei conanal

delle IMalle

b2fetti o paseoll
ufetti

PROVINCIA CIRCONDARIO

Segue fta:A epizootion.

Venezia . . . . Chioggia . . . . .
2 -- 16 22

Venezia
. . . . .

24 4 370 110
Verona

. . . . .
Verona . . . . . . 49 17 141 163

Vicenza . . . . . Vicenza . . . . . . 37 5 361 105

1557 333 9635 4534

Malattie infettive det solmi.

Aquila Abruzzi(b) Aquila ,, . . . . .
·- 1 - I

Arezzo
. . . . . Arezzo . . . . . . 1 -- 34 --

Firenze (b) . , ,
San 3diniato . , , ,

l -- l --

Afessina .

. . . . Castro eale . . . . 1 1 10 8

Novara . . , , ,
Vercelli . . . .

. . 2 -- 3 4

Potenza . . . . ,
hieln

. . . . . . . I -- 1 --

Roula(b) . . . .
Frosinone . . . . ,

1 -- 1 ..

Roma . . . . . . . 1 -- 1 --

Viterbo . . . . . . 4 -- 4 --

Vorona . . . . ,
Verona . . . . . .

-- 1 ··- 1

12 3 55 8
.

Morwa..

Cllieti . . , . . .
Vasto . . . . . . . 1 -- l --

Milano . ... . .
Lodi

. . . . . . .
-- l -- 1

Siracusa . . . .
Siracusa

. . . . .

-- 1 -- 1

1 2 I 2

- Fareino eriptoeoeelee.
Bari delle Puglie. Bari . , , . . . .

1 -- 1 I

Rovara . . . . . Vercelli . . . . . .
1 -- 2 --

Roma (b) . . . . Roma . . . . . . .
I - 1 . -

Salerno . . . . .
Salerno

. . . . ..
I l 1, I

4 1 5 2

. Itahtain

Pari delle P. (a)\ Hari. . . . . . . ,
1 - 1 -

Forli . . . . . .I kin3ini . . . . . .
-- 1 -- I

l I 1
,

1

Agulassia entagiosa delic empre e delle peeore.

Aquila Abruzzi (b) Cittaducale . . , ,
l -- 2 -

Firenze (6) . . .
Roma . . . . . .

1 -- 3 -

Oeßera del polli.
Rovigo (0) . . .) Rofigo . . . . . , j 1 ] -- ) 1 | --
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Numero:
. delle at ledei comunt

BROVINOIA CIRCONDARIO

Regna.

Aquila degli A.(b) Aquila . .. . . . . 2 - 3 - .

Avezzano . . . , , 2 - 3 -

Cittaducale . . . .
1 - 4 -

Sulmona . . . . . 1 - 6 -

Avellino . . . . Ariano di Puglia s. 1 - 2 -

8. Angelo dei L. .
l - S -

Bari delle Puglie. Bari . . , , . .
. 2 - 2 l

Cpgliari (b) . . . Lgnusei . . . . . .
1 - 20 -

Campobasso . . Isernia. . . . . . 1 - 18 -

F1'renze
. . . . .

Firenze
. . . . . .

2 I 2 I

Genova . . . . . Genova
, . . . . . 2 - 2 -

Napoli . . . -. . Napoli . . . . . .
1 - 1 -

Novara . . . . .
Domodossola . . . 1 - 1 -

,• Novata .....• l - 1 -

Piacenza
. . . . Piacenza . . . . .

- 1 - I

Potenza . . . . . Potenza . . . . .
. 1 - 1 -

Roma (b) . . . . Civitavecchia . . . 3 - 3 -

Rolaa....... 2 - 3 -

Velletri . . . . . . 1 - 1 -

Viterbo
. . . . . . 1 -' I. -

Venezia . . . . . Venceia
. . . . . .

- 1 - 1

37 3 75 4

(a) Sepetta.
, Daß riferentisi alla settimana procedente.

(c) L'intera Provincia è ptate dichiarata intetta da afta epi-
zootica.

HMPILOGO.

Numero Numero .Numero
delle dei delle

M A L A T T'I E provincie comuni localith

'ison casi di malattia

Ossbonchio ematioo . . . . . . . .
6 . 7 9

,Carbonchio sintomatlao . . . . . .
2 2 2

.

Afta epizootica .
. . . . . . . . .

56 1893 14169

Malattie infottive dei suini . . . . 8 15 63

Morva...............' 3 3 3

Farcino -riptecoccico , . . . . . . 4 5 7

Rabbia ...,......... 2 2 2

Agalassia contagiosa dota capre e

dellepoo e
..........

2 2 5

Cálera dei poti¾ :
. . . . . . . .

I I 2

Rogria.....-......... 13 30 = 79

Peste aviaria
. . . . . . . . . .

- i - --

PARTP ROR UFPICIAIË
PARIAMENTO ' NAZIONALE
CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledì, 5 marzo 1919

Presidenza çiel vice presidente RAVA.
Lt. seduta comincia alle ore 14.

MOLINA, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri
cho ò approvato.

. Per la salute del deputato Amicarelli.
FRACCACRETA, annunzia che l'onorevolo Amicarelli trovasi in-

formo.
. Prega la Presidenza di assumero informazioni sulla salute di Itii
e di esprimerg¡i fervidi auguri di guarigione. (Arprovazioni).
PRESIDENTE, apprende con dolore la notizia: assumerà notizie

circa la salute del collega informo, augurandosi che esse siano ras-
eicuranti.

Commemorazioni.
CUCOA, commemora l'ex-deputato Gaetano Paolucci, che per dtie

legislature rapþresentò i collegi di Toramo e di Penne, e che fu
gloria dglla scuola media napolotana e della regione abruzzese.
(Approvazioni).
BORSARELLl,'sottosegretario di Stato per gli affari esteri, si as-

socia, in nome del Governo, ai sentimenti espressi dall'on. Fracca-
creta. (Approvazioni).
PRESIDENTE, si associa, in nome della Camera, all'omaggio •reso

alla memoria den'eminente scienziato.

Ringraziamenti per commemorazioni.
PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti del sindaco di Roma,

del ministro d'Italia a Berna, Paulucci dei Calboli, e della Ivedova
Riola-per le condoglianze loro inviate dalla Camera.

Interrogazioni.
SCALORI, sottosogretario di Stato per l'assistenza militaro e pen.

sioui di guerra, all'on. Chiaradia, espone i motivi per^cui obbe a

verificarsi ritardo nel pagamento, nella zona liberata, dei sissidi
alle famiglie dei militari e dei sussidi ai profughi ivi rifugiati.
Assicura che si è provveduto ad eliminare gli inconvenienti

lanientati, per modð da far regolarmente funzionare la distribu-
tione dei detti sussidì.

CHIARADIA, deplora che per tempo non breve gli aventi diritto
siano stati lasciati nell'impossibilità di, riseuotere i sussidî e di
provvedere elle più elementari esigenze della vita.
Prende atto delle assicurazioni dat li et confida che hon abbia

ulteriormente à verificarsi uno stato di cose altamente deplore-
Vole.

PIETRIEONI, sottosegretario di Stato per le terre liberate, al-
09: Chiaradia,' dichiara che il Governo si propone di incoraggiare
edraiutare con ogni mezzo l'iniziativa pt'ivata por la sollecita ripa-
razione e ricostruzione dei fabbricati. danneggiati nelle provincie
già occupate dal nemico.
All'uopo il Ministero ha promosso il ripristino in quella regione

delle ingustrie che devono fornire il materiale occorrente, ed ha
anche disposto perché siano riservati eselnsivamente alle ripara-
zioni da eseguirsi cola i materiali che ivi erano a disposizione cosi
del nostro paese come delle forze mobilitate nemiche.
Assicura poi l'onorevole interrogante che terra il massimo conto

delle altre di Itii raccomandazioni.
CHIARADIA segnala la urgente necessità di riparare le case al

abitazione solo parzialmente dannoggiate, e raccomanda che a que-
sto si pi'ovveda senza indugio e con tutti i mezzi adeguati.
Invoca che il materiale disponibile nelle regioni liberate non sia

asportato dalle modesime, affinchè possano valersene per la ricosti-
tuzione degli abitati e la ripresa dii ogni ramo dell'attività locale.
(Approvazioni).
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PARATOlW, sottosegretario di Stato per l'industria, ommercio o
lavoro, all'on. Cucca, dichiara cho il Ministero dell'indtistria rico-
nosco l'opportunità di stabilire in Napoli un Istituto superiore di
studi com¡nerciali, ed esaminerà perciò com ogni benevolenza il pro-
granima che gli outi locali.gli pt'esenteranno allo scope.
CUCCA ringrazia l'onorevoÌb sottosegretario di Stato per lo sue

dichiarazimi, e lo assicata che al più presto possibile sarà presen-
tato al Governo il programma per l'istituzione di una Università
commerciale in Napoli; programma che gli enti locali stanno ap-
prestando.
Confida che con la maggior sollecitudine si addivenga>alla rea -

lizzazione di un progetto, che é indiscutibile interesso non solo lo-
calo ma nazionale.

BATTAGLIERf, sottosegretario di Stato per la guerra, all'onore-
vole Peano, espone le ragioni d'ordine' militare, per le' quali al-
l'Amministrazione della guerra non è possibile concedore la licenza
illimitata ai militari vedovi che abbiano due figli in età minore di
dodici anni e siano in istato·di miserabilità.
Nota che col congedamento delle classi anzíane è stato provve-

duto a non pochi dei casi,di cui si occupal'onorevoleínterrogante.
Con ciò pero non esclude che. il Ministero possa benevolmente esa-
minare i casi degni di speciale considerazione.
PEANO, insiste perebb il ,Ministero conceda in via di massima la

licenza illimitata ai vedovi con due ilgli minorenni, di dodici anni,
in istato di miserabilità e di abbandono.
Nota che a rimediare a così gravi necessità di famiglia (non è

provvedimento suffleiente l'invio in licenza dei militari delle classi
anziane, in quanto che anche in classi relativamente giovani tro-
Vansi militari nelle condizioni sopra dette.
Né pare che un provvedimento 6081 umanitario possa ?apportare

tun sensibile turbamento nella compagine dell'esercito, essendo li-
mitato 11 qumero dei casi, pui si dovrebbe provvedere, e cio tanto
pid dopo che con l'armist,izio sono venute meno le più impellenti
esigenze inerenti allo stato di guerra.
BATTAGLIERI, sattosegretario di Stato per la guerra, all'on. Gor-
tant dichiara che può riteuere.giusto 11. provvedimento chiesto dal-

l'interrogante a favore di quanti militari, sfuggendo al nemico e

recandogli preoccupazioni e molestie, vissero celati nei boschi e
sui monti del Veneto invaso col favore di quelle croiche popola-
zioni.
· Per attuare però un tale proposito occorre ijentificare i militari
stessi, opera non semplice nè breve. Non appena ciò sarà stato

possibile, non si .mancherà di esaminare benevolmente la cosa con

senso di giustizia e di patriottismo (Vive approvazioni).
GORTANl segnala l'opera patriottica ed eroica evoltadaimilitari,

che, dopo il ripiegamento del nostro esercito, rimasero nascosti

. Pa¶igi con quell'epergia che si richiede per fronteggiare con alto
.spirito di equaminità, ma non meno elevata conscienza degli in-
controvertibili nostri diritti, lo irruenzo e le ingordigie del nostri
competitori jugo-slavi in Adriatico.
Le parole dell'onorevole Orlando per Fiume italianissima hanno

fatto vibrare all'unisono i sentimenti della Camera e del Governo.
Nella discussione intorno alla Societa delle nazioni si cade facil-

mento nelle esagerazioni. Gli uni si lasciano trasportare da un

aprioristico entusiasmo, gli altri peccano di preconcette diffidenze.
La Germagia, scatenando il conflitto mondiale come un'agerma-

zione del pvoprio imperialismo egemonico, ha contribuito senza
volerlo a dar forza all'idealismo wilsoniano.
Anche prima della guerra vi era una tendenza a fare dell'uma-

nità intera una collettività basata sul principio della solidarietà e

della cooperazione. Questa tendenza tu bruscemente arrestata dalla
guerra. Oggi, sotto l'egida di Wilson, i popoli che hanno lottato ver
la libertà e per il diritto, riprendono il camming dell'umanitherso
i suoi più alti ideali.
L'idea wilsoniana incontra fervidi consensi in tutti i paesi, ma

deve anche dappertutto, e non solo in Europa, ma anche in Ame-

rica, lottare contro le diflidenze e gli scetticismi.
.

Anche non volendo essere scettici, bisogna del resto riconoscere
che non è ancora vanuto 11 momento in cui sia possibile la piena
attuazione dell'idea wilsoniana.
Prima della Società delle nazioni, infatti, vi é la Conferenza di

Parigi, che deve risolvere le quistioni che hanno tenuto il mondo
in armi. E cosi l'Italia, ad esempio, non potrebbe entrare nellaSo-
cietà delle nazioni, quando non fossero prima soddisfatte le legit-
time rivendicazioni ed aspirazioni per le quali ha combattutoever-
sato tanto sangue.
Le attuali condizioni dell'.Europa non consentono ancora che la

Società delle nazioni nel voro e pieno significato della sua istitu-
zione entri immediatamente in funzione, ma intanto dipuò esami-
naro il Patto di Parigi come 10 schema dell'ordinamento del Con-
sorzio internazionale dopo conseguita una giusta pace.
Nell'elaborazione dell'Atto di Parigi l'Italia ha avuto una parte

importantissima, sostenendo sempre le tesi pió elevate e portante,
per mezzo dei suoi delegati e specíe dell'on. Orlando, il contributo
di una nitida logica giuridica.
L'atto di Parigi non realizra un ordinamento dal quale sia com-

-pletamente bandita la guerra. Esso lascia sussistere casi in cui la
guerra rimane come un fatto legittimo, giuridico. Ma l'atto di Pa-
rigi costituisce un primo passo importantissimo per la formazione
di quella opinione pubbl ca universale, che sara L3 forza determi-
nante per imporre ai singoli Stati l'auto-coazione necessaria per
la conservazione della pace del mondo.

nelle terre invase dal nemico, affrontando un gravissimo quoti-
diano pericolo, resero preziosi serv.igt alla patria, in ciò secondati
dalle coraggiose ed indomite popolazioni di quelle contrade (Appro-
vaziong.
'Idyoca la massimaisolleeltudine neltriconogeere il.merito,di,quei-
valorosi, i quali'hanno "diritto' di veder riconosciuto dalla patria
.tutto quanto essi, oscuri ma mirabili eroi, per la patria seppero
ompiero (Approvaziani).

Svolgimento di una proposta, di leUUG·
MERLANI, svolge una sua proposta di legge per la costituzione

in comuno autonomo dolla frazióne di Follonica.
BONICELLI, sottosegretario di Stato per l'interno, non si oppone

a che la pt·oposta sia presa in considerazione.

(È presa in considerazione).
Seguito della discussione sulle comunicazioni del Governo.

SCHANZER, premette che noa mai compito fu più difficile e com-

plesso di quello dei rappresentanti d' Italia alla Conferenza .di

Parigt.
Il discorso del presidente del Consiglio ha conformato nella Ca-

mera la convinzi>ne che i supremi interessi dell'Italia sono tutelati

Nell'atto di Parigi matica una formale proclamazione di quei,
prigcipi generali clie dovevano tradurre in norme convenzionali i
famosi 14 punti di Wilson. Non vi si parla della liberta dei mari.
Pe la libertå del-commercio vi é una formula insufficiente che
ipotrà essere ulteriorniente intgrata.

Manca pure una disposiziono iriguardante una disciplina igterna-
zionale della ripartizione delle materie prime, questione questa di
vitale importanza por l'Italia. Queste lacune o sperabilepossanoes.
sete colmate dai lavori delle Commissioni speciali nominate dalla
conferenza.
Per ciò cho riguarda lo colonio, lo disposizioni dell'Atto di Parigi

potranno riusciro soddisfacenti por l'Italia, a patto che nell'asse-
gnazione dei mandati coloniali le si faccia una parte rispondente
agli immensi sacrifici sostenuti duranto 14 guerra, al decisivo coh-
tributo portato alla vittoria, ai bisogni della sua alimentazione e

produzione.
Indipendentemente poi, dai mandati coloniali, sono necessari ac-

cordi colla Francia e coll'Inghilterra por una razionale sistema-
zione dei nostri possessi coloniali africani.
Il principio della porta aperta, proclamato per le ex colonie te-

desche, potrebbé con vantaggio delfitalia essere esteso a tutte le
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colonie di Stati enropei in Africa ed in Asia Dovremmo regolare -

i nostri regimi doganali nelle colonie su ciò che faranno in questo
campo l'Inghilterra e la Fsancia.

Importantissime sono le attribuzioni da Socio delle nazioni
nella materia del trattati internazionau. Ma la parte politicamento
più importante del contenuto della Società delle nazioni potrebbe
essere la legislazione internazionale del lavoro neÍ suoi rapporti
col capitale. In questa materia la delegazione italiana ha fatto pro-
poste ardite, che hanno un alto valore di tendenza.
Capitale e lavoro hanno oggi un solo interesse supremo compne:

aumentare la produzione e la ricchezza. Si fa sempre più strada
la coscienza della'necessità di intime intese fra lavbro e capitale.
Non bisogna fermarsi né scoraggiarsi ai primi tentativi.
Nell'ora storica, in cui si afferma vigorosamente il priacipio della

solidarietà e cooperazione nel campo internazionale, è da sperare
che nella politica interna degli Stati non prevalga la lotta vio-
lenta fra le classi sociali.
Sarebbe una contraddizione in termini, e l'umanità, che ha ver-

sato tanto sangue per conquístarsi un migliore ordinamento, avreb-
be sofferto e dolorato invano.
IÄ Società.delle nazioni oggi appare a molti, più che altro, un

attoedi fede. Ma se la Conferenza di.Parigi risolverå rapidamente
e secondo giustizia le questioni post'e dalla guerra, se la Societå
delle nazioni saprà)mgossessarai del contenuto vivo e palpitaato
dell'esistenza dei popoli per moderare il ritino della loro gradualo
ascensione verso migliori e più perfette forme di convivenza civile,
allora domani essa sarà una poderosa realtà.
E a questa realtå del domani l'Italia, dopo avere concorso a ren-

derla possibile con la grande vittoria delle sue armi, rechera il
prezioso contributo della sua antica sapienza e della sua nuova fede
nell'avvenire (Vivissimo approvazioni - Molte congratulazioni).

Presidenxa del presidente híARCORA.
GRAZIADEI, nog crede di potere rimpròverare all'on. Orlando di.

avere risolto l'ultima crisi ministeriale, perchè le crisi extra-par-
lainentari sono una conseguenza necessaria dei nostri costumi po-
litici ed anche dei particolari errori di questa Cainera.
Né crede che, come fu. affermato, l¢ dimissioni dell'on. Bissolati

possano carattežizzare una situazighe politica.
11 fatto più caratteristico, invece, della soluzione dell'ultima crisi

fu l'entrata dell'on. Facta nel nuovo Ministero.
Cosi l'on. Orlando ð riuscito a formare un Ministero, che per il

fronte esterno significa la massima concordia dei partiti costitu-
zionali in ap¡ioggió delle domande formalate dall'Italia alla Confe-
renza di Parigi, e per 11 fronto interno rappresenta la massima
concentrazione delle forze conservatrici contro il partito socialista
in _vista delle prossime. elezioni.
Ora, mentre la Camera è prossima alla sua fine, giova chiarire

gli atteggiamenti delle opposte parti politiche, perchè ciascuno deve
assumere soltanto le responsabilità che gli spettano.
Passando ad occuparsi della Conferenza di Parigi, vede in essa

Paffermazione di un imperialismo, sia pure meno pericoloso, contro
un altro, mentre la futura Lega delle nazioni si delinea come una

organizzazione contro quegli Stati, che per moto vidende sono pas-
satl nelle mani delle forze operhie e socialiste.
Censura, a questo proposito, l'atteggiamento assunto dalla Confe-

renza di Parigi contro il Governo russo, che avrebbe, invece, do-
vuto essere chiamato a parteciparvi.
Cosi ritiene ingiusto e pericolose le misure prese dalla Confo-

renza di Parigi per quanto concerne il rifornimento dei paesi ne-
mici.
Non vorrebbe che ciò avesso per effett di produrre in quei paesi

un'alleanza di esasperazione fra le estreme tendenze del sociali-mo
di sinistra ed il sentimento nazionale soverchiamente offeso.
Trova nabulose le dichiarazioni dell'on. Orlando alla politica eco-

nomica o finanziaria.
Ora la situazione finanziaria é la migliore misura degli errori del

Governo.

Personalmente riconosce, m línea storica, che l'Italia non potesse
rimanere assente dal conflitto sottraendosi alle leggi þ‡ernazionali,
cui aveva adorito colÏa politica deÌ1e alleanze.
Nå crede che ciò contrasti alla dottrina socialista sulle guerre,

perchè in clo sta appunto la maggiore condanna dell'attuale si-
stema di rap otti inteknazionali.P
Ad ogni modo però, se la responsabilità d'Italia nel conditto & di

ordine internazionale, vi è una responsabilità specifloa del Governo
e delle classi dirigenti italiane, per quanto cóncerne il momento
dell'intervento e 10 stato di imprepagazione e le condizioni e, gli
uomini con cui fu deciso.
Così assolutamente inadeguate furono 16 .previsioni sugli oneri

finanziari, che la guerra avrebbe tratto seco e che oggi appaiono
cosi gravi in rapporto alla ricchezza totate del paese ed alla po-
tenzialita della nostra fmanza.

Vorrebbe, di fronte al disavanzo gravissimo di cui si trova 11 no-
stro bilancio, che 11 Govegno abbpadonasse quella incerta e con-
traddittoria politica finanziaria, che é causa non ultima della erisi
economica che in questo momento turba sul 'paese.
Rilevando i provvedimenti finanziari adottati durante il periodo

di guerra, osserva che più della motå del carico tributario che
grava sul þaese fu imposto alle classi consumatrici mentre una pic-
cola parte soltanto pesa sulla proprietå.
E senza approfondire se siano o no vantaggiosi i monopoli per

ristabilire l'equilibrio della finanza dello Stato, deplora che i mono-
poli ideati dal Governo abbiano un carattere prettamente fiscale e

tendenzialmente finiranno per colpire il consumo e la grande massa
delle classi popolari.
Al Governo domanda che faccia non una politica finanziarà ispi-

t•ata a criteri diversi da quelli che va attuando o che faccia una

finanza di Stato socialista, ma ritiene che esso abbia iÍ dovere di
attuare provvedimenti finanziari ispitati a modernità e ad onestå,
rispondente cioè alle promesse che lo stessodoverno ha più volte
fatte al popolo italiano.
Critica il sistema con cui è congegnata l'imposta sul patrimonio,

che non impedisce la svalutazione dei valori fondiari e distribuisce
in modo unilaterale 11 carico tributario. Diversamente congegnata
tale imposta potrebbe dare un gettito assai maggiore dell'attuale
e rispondere a quei criteri di equità tributaria che occorre ristabi-
lire senza ulteriori indugi.
Ricordando che l'onorevole Orlando in un suo discorso parlamen-

tare del 1917 a rmb che la guerra era rivoluzionaria, osserva che,
per uscire dalla presente crisi che travaglia ogni nazione, puð es-
sero solo efficaes e decisiva l'opera di quella parte politica che av-
versò la guerra e che per ciò stesso riscuote ancora la fiduela delle
masse popolari.
Questa parte politica sara la sola che potrà impedíre deplorevoli

eccessi e condurre l'umanità senza inutili dolori verso i suoi più
radiosi destini. (Vive approvazioni - Applausi -- Molte congratu-
zioni).
CASALINI, premette"che tiel discorso dell'onorevole presidente del

consiglio.si riscontrano indici di stanchezza e vi manca quella si-
cura visione dell'ora che può spingere l'uomo di Stato dal campo
delle astrazioni al campo fatiivo dell'azione.
Nel popolo o specie in coloro ehe tornano dalle trmeee o dal ser,

vizio militare, si è diffuso uno stato di impazienza e di insoddista-
zione perché insuffici nti si preientano le provvidenze pgovèrnative
a favore delle classi che più furono sacrifleate dalla guerra.
11 malcontento pervade le classi opeinie e le classi medie, i la-

vocatori delle industrie e quelli dei campi, gli impiegati e la ma-
gistratura.
Il proletariato in ispecie ha la coscienza del suo nuovo valore e

tende a volere riforme radic;ili che gli pel'mettano di influire in
modo prevalente nella vita sociale e politica del nostro paese.
D'altra parte le classi dirigehti fanno una politica insipiente e

follo traseurando di tenere nel dovuto conto gli impellenti e giusti
desiderì delle masse lavoratrici.
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OrmáiÃ eŸidente che 11 progragima di queste classi dirigenti,
alla vigilia dell'armistizio, era ancora informato a quei vecchi pre-
giudizi che informdrono la Sinta alleanza del 1814 e che sperano
di veder trionfare ancheiora alla Conferenza di Parigi.
E molteplici sono .le analogie fra la Conferenza di Vienna del

1814 e la presente conferenza di Parigi. Né i principî che, a parole,
proclamava nel 1814 lo Czar, sono molto diversi da quelli oggi af-
fermati dal presidente Wilson a Parigi.
Constata intanto che la Lega delle nazioninonsaràcheutianuova

forma di alleanza fra le potenze dell'Iutesa.
Il segreto diplomatico permane ancora non ostante le ripetute di-

chiarazioni al riguardo; e cosi pure per la sistemazione delle co-

Ionic si è ben lungi dai principi che Wilson ha. proclamato.
Tutto fa temero che l'opera dell'Intesa non conduca ad altro

che a preparare il germe di nuovi conflitti e di future guerre.
Soprattutto ció si desume dat modo come l'Intesa ha considerato
il problema russo, e dalla tendenza ad ostacolare e sopprimere anche
con la forza quel governo proletario.
Contro queste deplorevoli tendenze delfIntesa confida che Raprà

fare argine la rinascente unione internazionale dei lavoratori.
Per ciò che riguarda il nostro paese, la situazione già grave pro-

dotta dalla guerra fu resa più dificile dalle deficienze. dell'opera
del Governo.
Lamenta che troppi siano i reduci dalle trinceq che non hanno

mezzi per vivere e non trovano lavoro; o deplora vivamente che
non si sia pensato alle pietose condizioni di quei nostri lavoratori,
che da lontane regioni accorsero all'appello della patria.
Esorta il Governo a prendere á cuore l'importante problema

¿lella disoccupazione pperais involontaria in rapporto a duello non•
meno attuale dell'èmigrazione.
Occorre intenMûcare i lavori agricoli e adottare provvedimenti

per impedire 11 crosoente congestionamento del proletariato] nello
grandi città.
No devono essere trascurate provvidenze atte a favorire l'indu-

stria edilizia, non solo per rimediare ai danni della disoccupatione,
ma anche e soprattutto per attenuare la gravissima crist di abita-
zioni che travaglia óramai tutta l'Italia.
All'uopo afferma la necessità di garantire per un certo numero

di anni la esenzione dalle imposto delle nuove costruzioni.!
Finalmente invita 11 Governo a prorögare di due anni i contratti

di locazione d'elle abitazioni urbane, perchó la situazione di,m.ono-
poho di fitto in cui si trovano le case per la crisi dell'industria edi.
lizia non permetta un improvviso ed esoso aumento del prezzo de-
gli affitti.
Concludendo, ammonisce le classirienho a conv1ncersi che è giuhta

per esse l'ora di sottomettersi a gravi swerifizi nelle Ioro proprietà
se, per il bene generale, vogliono evitare al paese un'êra di vio-
Ionze e di dolori (Approvazioni - Congratulazioni).
MEDA, ministro delle finanze, rilevando l'accusa di empirismo

rivolto dall'on. Graziadei alla finanza di guerra del nostro paese,
nota che non solo l'Italia ma tutti i paesi hanno seguito un me-
todo consimile per assoluta necessità.
Non era possibile, nelle condizioni in cui ci siamo trovati, pen-

sare all'attuazione di riforme organiche. Diventa inosatto l'adde-

bito, mosso dall'op. :Graziadei, che gli aggravi deforminati dalla
guerra abbiano colpito prevalentemente i consumi popolari.
Adduce in appoggio della sua affermazione i. risultati dei conti

ûnanziari: avvertendo che dal punto di vista politico-sociale non

può considerarsi, come fa l'on. Graziadei, quale imposta sui con-
aumi il n\onopolio dei tabacchi (Interruzioni del deputato Graziadei
- Commenti) inquantochè si tratta di un contributo spontaneo su

di un genere voluttuerio.
Ricorda poi che da tutti gli aggravi sono sempre stati esclusi i
redditi minimi.
Nota ebe bisozna sempre, sotto l'aspetto politico sociale, distie

guere il gettito dellp vere o proprie tasse sui consumi dai diritti

doganali, percepiti dallo Stato sulle materie prime e sulle provviste
destinate alle industrie di guerra.
È bisogna anche detrarvi le tasse per concessioni di esportazioni,

pagato, se mai, dagli acquireati esteri. (Commenti).
Fa poi presente che il tesoro ha sopportato l'enorme aggravio

della differenza fra.il prezzo di acquisto dei grani all'estero e il

prezzo della vendita di essi all'interno.
È dunque infondata la critica rivolta al Governo dall'on. Gra-

ziadei.
All accusa di non aver avuto mai un programma finanziario pel

dopo-guerra, e di aver fatto anzi promesse che poi non sono state

maÿtenute, risponde che non si crede in questo momento autoriz-
zato ad emettere nessun giudizio sulla proposta di una imposizione
sul patrimonio.
Non potrebbe infatti con una improvvisazione pregiudicare una

materia cosi grave e che ha un nesso così intimo con tutta la
economia nazionale.
Per ciò che concerne la imposta globale progressiva sul reddito

non intende venir meno alla promessa fatta : anzi annuncia che
presenterå domani il relativo disegno di legge.
Ma non bisogna dimenticare che il bilancio avrà bisogno per lo -

meno di sei miliardi all'anno (Commenti).
Ad un tale fabbisogno non può farsi fronte con le sole impogte

dirette, che non possono evidentemente spingersi fino a,l punto da
esaurire le fonti della materia imponibile.
E non bastando i tributi diretti, converrà ricorrere ai tributi in-

diretti. II ininistro è convinto che solo colpendo anche i consumi si
potrà pervenire al risanamento della nostra finanza: risanampato
che è condízione indispensabile per la prosperitå economias del

paese.
Ma un inconveniente delle imposte indirette è che esse sono pa.

gate dal consumatore con notevoli aggravi per i molti lucri inter-
medi che si verificano senza beneficio della collettività, ed a van-

taggio solo di alcune classi. Ora questa inconveniente non si eli-
mina se non col metodo dei monopolî; anche questo ha dei difett
à presenta dei pericoli; e sarà cura del Governo di evitarli e di
correggerli nella applicazione.
Questi in sintesi rapida sono i concetti a cui s'informa la poli-

tica finanziaria del Governo. Confida che questi concetti avranno
l'approvazione del Pdrlamento, ben disposto per parte sua a la-
sciare che altri uomini assumano la gestione delle 'entrate statali,
se così il Parlainento ritenga necessario per il bene del paese. (Vjve
approvazioni).
GRAZIADEI, por fatto porgonale, nota che le sue critiche trovano

riscontro nella pregevole relazione dell'on. Alessio a nome della
Sottocommissione fmanziaria del dopo-guerra.
Afferma, che anche l'imposta dei tabacchi deve essere conside-

rata una imposta sul consumo.
Insiste poi nell'añ'ermare che gli inasprimenti finanziari del pe-

riodo di guerra gravarono principalmente sulle imposte dirette.
ALESSIO, per fatto personale, osserva che nella sua relazione si

è occupato solo della differenza tra imposte dirette e indirette e
non delle diverse incidenze delPimposte sulle proprietã c sui con-
sumi.

Agriunge poi che la relazione stessa nðn esprime in alcun modo
nei riguardi delle imposte dicotte il concetto pessimista espresso
dall'on. Graziadei.
IÆ CAPITANI, afferma che la volontà del paese esige pieno rico-

noscimento delle aspirazioni nazionali poiché l'Italia, che più d'ogni
altra naziono contribui alla vittoria dell'Intesa, ha diritt al con-
seguimento delle finallfä per le quali il popolo suo combatte e vinse.
Ritiene che a garantire la prosperità e la pace piena non basti

la storia delle armi e delle diplomazie, né un complesso di leggi
economico-sociali ardite, ma occorra, come substrato per lo svi-
luppo d'ogni energia sana, migliorare il sistema d'educazione dei

A nome dei padri di lamiglia invoca una educazione che forti-
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flohi 11 giovane, e all'uopo una saggia liberth di insegnamento, so-
renamente vigilata dallo Stato, ed una onesta concorrenza di scuole.
Esamina lo stato attuale della scuola italiana, clie, ad onta degli

sforzi degli insegnanti, non arriva a garantire bastevolmente la so-

cieth.

Espone le dolorose condizioni della delinquenza miuorito, rile-
Vando la forte aseesa roll'ultimo quinquennio nella percentuale dei
reati compiuti dai ragazzi dai 14 ai 20 anni.
Accenna allo stato dei mínorenni nel carcere: invoca una mag-

giore collaborazione dei patronati e reclama caso di deposito per
lo smistamento dei minocenni abbandonati, Seviziati e delinquenti.
Elogia alcune toiziative private che vorrebbe venissero genera-'

lizzate nel paese, e fa alcune proposte per introdurre sistemi e norme
atte a curare la piaga della delinquenza.
Ritiene necessario complemento di una seria e complessa riforma

un incremento della educazione fisica, essendo la robustezza del

corpo principale fattore dell'equilfbtfo di ogni facoltà psiehica.
Nò a migliorare il fisico del giovano 'può esser sufficiente la gm-

nastica da palestra; occorre tenere, sull'esempio dell'America e del-
l'Inghilterra, lo sport nel massimo calcolo.

A tale scopo chiede la istituzione di campi di giuoco per ogni Co-
mine, e invoca. incoraggiamenti e aiuti materiali alle .Societå

kportive.
Conclude esortando il Governo a facilitare ai giovani il mozzo di

andareNa massa da ogni parte d'Italia verso i nuovi termini della

patria, devo l'esercito scrisse le pagine magnifiche della sua nuova

storia, (Approvazioni,e applausi a destra).
PRESIDEÑTE, dà facolta di parlare all'on. Ancona.
Voci: A, domani!

PRESIDENTE, laterrogherå la Camera.
(La Camera delibera di rimettere a domani il seguito della di-

scussiono).
Presentazione di una relazione.

CAMERINl, presenta lg relazione sulla domanda di autorizzaziono
a procedere contro 11 de§utito Centarione per dittamazíoni ed in-

giurie col mezzo dÉÏ1a stampa.
Interrògazioni e motione.

AMICl GIOVANÑI, grgtario, na dà léttura:
« I sottoscritti chiedonò d'interrogare il Governo, gior sqpere se

sia umano conservare il minimo stipendio giornaliero di L. 2,33 ai
custodi doÏ1e belle anti, che devono anche vivere a ¾oma, Napoli,
Firenze, e quello niassimo di 12 lire a ditettori delli stessa cate-

goria, forniti di aÏta cultura e invogtiti di gra,nde responsabilità.
< Rosadi, Montresor, Barnahei, Tosca-
nelli, Federzoni ».

« I sottoseritti chiádono d'interrágare il ministro della guerra,

per sentire se coÏ1o scamató lavoro, non basti al funzionamento della

giustizi.a militaare 11 ersonale che fado richiösta dí riinanére sotto

le armi e quello provenle'nte dalla'magistratura ordinaria, e se non
risponda perciò a norme di oquità 1 invio imniedialg in licenza il-

limitata, in attesa di congedg degli ulticiali liberi professionisti, con
preferenza a quelli che progngono da corpi combattanti,

e Albertelli, Soleri ».
« Il sottoscritto chiede d'iiiterrogare il miuistro guardasigilli, per

sapere se sia vero che, coñtrariamente allp conclueióni della Com-
útissione per la riforma della,burocrazia che propone la soppres-

aione degl'ispettorati di tutti i Ministeri, intenda ingrandire.Por
ganico degli isppttori del suo Dipasterp portandono 11 numero

da 12 a 18, assolutaalente superiore a tutt ) 10 esigenze del servizio

giudiziario.
« Monti-Guarnieri ».

« La Camera delibera che 10 prossimo elezioni Slitiobo debbano

essere fatte a seratinio di lista a larga basa con Rappresentanza

proporzionale; e nomina una CommindoÃn di 15 membri, pereb¾
entro il mese corrente, prosenti alta Cameri il relativo d•sagno di

legge.
4 Tuiati ed Mtri 109 deputiti ».

Bui lavori parlamehtari.

TUILATI, chiede che sia inscritto all'órdine del giorno di domanf
lo svolgimento della saa mozione sullo scrutinio dislista.
ORLANDO V. E., presídente del Consiglio, ministro dell'interno,

propone il rinvio a sei mesi dello svolginiento della mozione e

chiede che, attesa l'ora, la discussione su questa propostas sia in-
scritta áli'ordine del giorno di domani dopo le interrogañiori).
(Rimano così stabilito).
410DIGLIANI, chiede dire al più presto possibile. la Camera sia

messa in condizione di disentene la relazione della Opmmissione
sulle esportazioni.
Fa viva raccamandazione allat Cómmiselone di prescritare domant

la sua r61azione, per modo cÍ1e venerdi possa essere distributta e

quindi discussa prima del termine del lavori '

SARft0CCHI, corrie segretario, della Commissione e a nome del
présidento di questa oli. Aguglia, dichiara che la reladone non .6

stata ancora définitiyaniento approvatà; ma potrà esperlo domini
sera e quindi venerdi potrà essere presentata.
MODIGLIMI, si augura che la relazione possa essere presentata

domani iri modo che .la Camera possa sicuramente disouterla prima
di prorogarsi
SARROCCHI, riferirà questo desiderio al presidento della Com-

missione.

MAFFI, vorrebbe dal Governo l'itagogno preciso cho la Camera
noñ prorogherà le sue sedute se perna non avra discusso la rold

zione sulle esportazioni.
TURATI, propone che venetdl mattina la Camera tenga se¢uta

per discutere 11.disegno di lýgge sulla capacid giuridÌca della donné.
ORLANDO, presidente tel Consiglio dei ministri,ministro dell'in-

terno, consente.
(Rimane così stabilito).
GAMBAROTTA, chiede ehe nella seduta antimeridiana di veneral

si discuta anche la mozione sui pensionàti.
ORLANDO V. E.; prosidente del Consiglio, minia‡ro dolFinterno,

crede che le assicurasfoni che potrà dare.su questo argomento sa..

ranno fali da renderne inutile la discussiono.

GAMgAROTTA, prendo atto e non insisto.

PRESlDENTE, annuncia che gli onorevoli Cassuto e Orlando Sal-

vatore, Pavia, Fedorzoni ed altri hanno presentato duo proposte
di legge.
La seduta termina 611e 14,45.

OkONACA DELLA GUERRA
Bet ri ester1.

L'Age µia ptefa ei comunica:

POSEN, 2. -- Stamano ha avuto luogo la rivista delle truppe
della guarnigione in onore, della Commissiotte- interalleata, quindi
la municipalità ha dato un ricevimento, al quale erano presqpti i
inombri dolla-Copimissiope, i deputati, le autorità militárí o le no-
tabilità di Posen.
Un'enorme folla ha acclamato col più grande entusiasmo la Com-

missione nella piazza del Palazzo municipale e lungo 11 percorso
del corteo.

LONDRA, 5. .- 11 ministro he11a guerra Wilson Churchill, rispon-
dendo ad una interrogatione alla Camefa dei comuni, ha detto che

le cifre più approssimative che possa dare circa le perdite subite

nel saliente di Ypres, nel periodo,dal 31 luglio 1917 al.18 novem-
Les dello stessoinno, sono le seguentif osercito regolare e terri-

toriale 10.795 ulticiali e 207.838 soldati; esercito canadesŒ 496 uin-

ciali e 11.917 soldati exercito australiano 1890 uffleiali e 26,502
soldati. In queste cifre totali sono compresi tutti i morti, i feriti,
gli scorhparsi, i prigion eri e i morti per ferite e per À1tre cause,
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La Conferenza per la pace
o Aosanasterati comunica:
PARlGI, 5 (uficiale). - I rappresentapti delle potenze alleate ed

associate si sono.riuniti oggi alle ore 15.

Il 'presidente ha intrattenuto il Consiglio su varie questioni di
progedura, relative alla compilazione degli ordini del giorno per le
prossimo sedute,
Si sono poi discusse le eventu¯ali condizioni di vettovagliamento

per l'Austria-Ungheria.
Influe il dottor Wosdenovitch, lministro do[ Montenogro a Was-

hington, ha esposto in nome di lte Nicola il punto di vista del Go-
verno reale sulla situazione e sull'avvenire del Montenegro.
La prossima seduta avrà luogo domani alle ore 15.

PARIGI, 5 (ufliciale). - La Commissione centrale per le questioni
territoriali ha tonuto la sua prima seduta ed ha eletto presidente
Tardieu. La' Commissione ha poi elaborato il suo piano di lavoro.
È noto che la Comàlissione ha la missione di coordinare tutte le

doeisioni delle Commissioni territoriali speciali e specialmente essa

dove preoccuparsi dí stabilire una linea fra le vario frontiere trac-
clato dalle diferse Comnlissiõni territoriali. D'altra parte essa dove

pure disotatore lo questioni che il Consiglio dei dieci non ha riser-
vate a 86 stesso.

.

**g PARIGI,'5. -- A proposito delle rivoudicazioni belghe relative
al Limburgo, al Lyssemburgo, alla regione di Malmedy e della Fian.
dra Zolandese, 11 Petif Farisièn annuncia da fonte autorizzata che
deve eBSGre fino da°ofa considerata IA soluzione delloquestioniter-
ritöriali. L'Olanda riceverebbe in cambia la Queld're, l'antico paese
di Clebes, la riva slaistri de.ll'Ems o la Frisía orfantale. Sig potrebbo
probabilmonte trovarq su queste basi un accordo duratur ' che re-

goli nel modo migliore per le due parti le questioni in litigio.
4*g PARIGI, 5. -- La Commissione per il regime internazionale

dei porti, canali a ferrovie continua con alacrità i suoi lavori, riu-
nondosi giornalmento presso il Ministero dei lavori pubblici.
Essa ha giå osaminato in soconda lettura il progetto dei flumi

internazionali, rimandando al Comitato la redazione degli articoli
sui quali o stat.oagggiunto l'accordo.
Una delle SottocommissionL dopo avet preso conoscenza dei pro-

getti franceso ed inglese relativi al regime deiportí internazionali e
dei porti franchi, ha iniziato la discussione generale ed ha già affl-
dato allo stesso Comitato di redaziono la compilazione dennitiva
degli articoli approvati.
Un'altra Sottocommissione per lo studio delle questioni go.nerali,

relativo alla.libertà di transito, ha esaminato e discusso il progetto
definitivo delle Legazioni americana ed inglese e lo ha rimesso al
Comitato di redazione.
Anche la Commissione per le riparazioni dei danni di guerra, cho

si riunisce presso il Ministero dello flaanze, continua alacremento i
suoi lavori ed ha chiesto le relazioni provvisorie alle sue Sottocom-'
missioni su quanto si è finora compiuto.
**g PARIGI, 5. -- Una delegazione di dalmati, condotta da Zi-

liotto, da Pino o da Ghiglianovic, deputati alla Dieta dalmata, e dal
primo sindaco di Zara, si trova a Parigi.
I componenti della Missione sono qui giunti per dimostrare la

incrollabile volontà det loro elettori di essere riuniti alla madro,
patria Italia.
4,** PARIGl, 5. -- La Commissione che esamina lo questioni coko-

slovanche, prosieduta da Julos Cambon, ha continuato i suoi lavori,
che sono notevolmento progrediti, circa la delimitazioy dglie fron-
tie fra la Cello-Slovacchia e la Jugoslavia:

Il maresciallo Foch
al XVIII gruppo aeroplani itaUani da bombardamento

L'Agenzia ßtefant comunica :

ItÒMA, 5. - 11 XVIR gruppo neroplani da bombardamento,ched;(1.
Inarzo 1918 ha duinterrottamente operato in Francia a f anco dello

inviazioni alleato, al terinino della sua opera di guerra ha avuto

l'onore di rieevere dal plaresciallo Foch Pencomio che qui si ri-
produce, diretto a S. E. il generale Di Itobilant, rappresentante mis
litare italiano al Consiglio supremo di guerra a Versailles:

« Sdno molto felice di esprimervi i miei ringraziamenti persom
nali e quelli dell'Alto comando francese per gli speciali servizi reel
dal 18° gruppo da þombardamento nel corso delle operazioni che
condussero le armate alleate alla vittoria e ai cui successi, esso
brillantemente contribul. Dal mese di marzo alla cessazione delle

ostilità, e specialmente nelle battaglio che si combatterono sulla
Mosa e in Champagne, questo gruppo, rivaleggiando in devozione

o bravura con lo unità francesi a cui fu aggregato, si prodig&
senza posa per sorvegliarb i movimenti del nemico per mezzo di

ardite ricognizioni a bassa quota e per esasperarlo con íncossanti
bombardamenti e mitragliamenti. I brillanti risultati ottenuti in
queste spedizioni attestano altamente il suo valore ».
Il 18° gruppo ora si è sciolto, ma una delle squadrigIle Caproni,

rinforzafa da altri apparecebi di diverso tipo, resta in terra fran-

cese, dove si presta ga nobilmento concorrere, insieme con

l'aviazione alleata, alla cos ituzione di un servizio aereo di corri-

spondeina.
&

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classe di scienze ¡îsic1ee, matematiclee e naturali. - Seduta dbl 9

febbraio 1919. - Presidenza del socio prof. comm. Andreg
Naccari, presidente ,dell'Adcademia.

Sono presenti i soci Segre, Peano, Jadanza, Guidi, Mattirolog
Grassi, Panetti, Pónzio, Sacco, Majorana e Parona segretario. Sousa
l'assenzeyil socio Sómigliana.
Si leggo e si-approva l'atto verbale dolla precedente adu-

nanza.

11 presidente comunica una lettera colla quale l'ing. A. Mesnager
ringrazia per la nomina a socio corrispondente. 11 segretario pre-
senta per la stampa negli Atti la Nota del socio, corrispondente
G. Colonnetti « Sforzi di montaggio nell'armatura dalPala di un
biplano ». Per la stampa negli Atti il socio Peano presenta pure;
una Nots del prof. A. Pensa < Vettori ed omografie vettoriali in
un 8 n enclideo ».

Raccoltasi quindi la Classe is adunanza privata poocede alla ele--

zione di un socio rappresentante la Classe nella Commissione di
vigilanza ger la biblioteca accademica. È riconfermato nella carica
it socio Mattirolo.

ORONAO,A ITALIANA

S. A. R. la Duchessa d'Aosta, attualmente a Londra,
ieri, accompagnata dall'ambasciatore d'Italia e dalla
marchesa Imperiali, ha visitato la sezione londinese
deBa Croce Rossa italiana.
I3a marchesa Imperiali ha presentato alla Duchessa

le signore che prestarono volenterosamente l'opera
loro; sþecificando il genere di lavoro fatto, oppure
diretto.
La Duchessa si a minutamente informata del fun-

zionamento della sezione e delle sue ,diramazioni itt-
glesi ed ha avuto vive parole di encomio per tutti i
cooperatori nell'opera intrapresa, alla quale dal þrin-
cipio della guerra la niarchesa Imperiati ha dedicato
tutte le sue attività.
Dopo la Croce Rossa la Duchessa si è reclita a VI-

sitare l'ospedale italiano, ove, si ò intrattenuta a par-
lare colle suore infei'miere, coi malati'e col corpo sa-
nitario.

Venezia ni suoi difensort. -- 11 sindaoo di Venezia ha in-
viato a S. E. 11 comandante in capo di quella e Piazza marlttima y
la seguente lettera:
« Nel prendere atto del decreto odierno n. 130 'della E. V., col
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quale viene disposta la cessaziono dalla mezzanotte prossima dello
stato di reoistenza per la Eiazza mar16tima di Venezia, adempio al
gradito dovere di esprimere, anche a nome della Giuu·ta comunale,
i liiù vivi ringraziamenti alla E.V. per l'opera saggio ed illuminata,
che, come i suoi illustri predecessori, ha spiegato per il bene di
questa cittk
Le provvidenze che gli eminenti ammiragli, i quali ressero (nesta

Piazza, hanno preso per rendere inonŠsensibili i disagi della guerra,
e,per facilitare il.compito della rappresentanza cittadina, hanno
contribuito efficacemente a rinsaldare lo spirito di resistenza e a

confortare la popolazione'ad attendere con serena fefmozza, ancho
nelle tragiche ore del pericolo, la auspicata vittoria.
Percib, interprete stouco doisontimenti dei miei concittadini,'porgo

a V. E., con preghiera di ren4creeno interprete presso i suoi pro-
deoessori, la rinnovata espressióne della mia gratitudine.
Con devoto ossequio. - 11 sindaco: P. Grimani ».
Biengsero di archirl Italiani.- La Missione incaricata

del ricupero degli atti d'Archívio o · dei documenti storici apparto-
nenti all'Italla ed allp regloni redente, esistenti negli archivi di
Innsbruck e, di Vienna, ha compiuto la page ess3nziale del suo
mandato, restituendo alla sedo originaria la maggiore molo di mate-
riale che costituisca un ricco gatrimonio storico.
Tutto il materialo archivistico trentino stato concentrato á

Trento e sarà, nel più breve termine, ordiriato costituendo il primo
nucleo dell'Archivio (i Stato::i fondi appartenentiaglialtriarchivi
italiani saranno senz'altro restituiti alle yispettive sedi. ad integra-
zione delle serie esistenti.

Scuola romena nell' Istrial -- È stata disposta l'apertura
di una souola romena a Frascati Suzgnovizza, nell' Istria.
E provvedimento rispondo a un desiderio vivamente e da tempo

sentito dalle apoýlazioxifromene di quella plaga, che giå sotto il
cessato regime aveva incontrato l'adesione della Giunta proviriciale
dell'Istria,ma era rimasto inadempiuto por le inframmettend croato,
alle quali il Governo di Vienna aveva, in piena conformitå con le
direttive politiche eseguite nel territorio ora redento, ben volen-
tieri ceduto.
Fondazione Carnegie. - Il Consiglio di amministrazione

della Fondazione Carnegië, presieduta dell'arabasciatore degli Stati
Uniti signor Nelson Page, ha preso lo seguenti deliberazioni:
Ha approvato il bilancio per Pesergizio 1919; ha deliberato il con-

ferimento di i medaglia d'oro, di 20 d'argento e di ð di bronzð, e
assegni in denaro a cittadini che si sono resi benemeriti ýor atti
di eroismo; ha conferito.due assegni annui contifiuativi alle fami-
glie di persone che hando perduto la vita compiendo atti*di,eroismo
e che hanno riportato debilitazioni pernianenti nel corkpimento'di
tali Atti.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
WASHINGTON, 4. - Dopo l'aggiornamento dolhngresso il pfe-

sidente Wan, a proposito de11e manovre ostruzionisticho dei ,so.
natori repubblicani, ha fatto la seguento dichiarazione:,
Un gruppo di uomini del Senato si sono, con deliberato proposito,

assunti 11 cómpito di criage imbarazzi all'Amministrazione del Go-
verno, di mettere à pericolo gli interessi finanziàri e ferroviari
del paese e di lisare arbitrariamente dei' poteri loro dati por la
difesa degli interessi del pubblico.
È oggi mio evidente dovere esser presente alla Conferenza della

pace a Parigi ed è pure mio dovere mantegere uno stretto con-

tatto con gli alfari pubblioi durante la sessione del Congresso. Io
debbo scegliere fra questi due doveri. Ho fiducia che 11 popolo ame-
ricano giudichera buona 14 mia scelta.
Fu nell'interesse delle buona gestione del.pubblioi atrart che con-

vocal 11 Congresso in sessione speciale e d'altra parte mi & impos-
sibile trovarmi a Washington, perche un più impellente Àovere ini
chiama altrovo. Considero come cosa certa che oli uomini che fanno

estrazionismo ed impediscono il voto di leggi necessario sono te-
nuti a render conto dl.tutto cid e prenderanno sopra di Ìoro la re-
sponsabilità por la mancanza di elucienza in cui viene a trovarsi

il Governo e por tutto l'imbarazzo finanziario in cui viene a tro-

varsi il paese durante la mia forzata assenza.
PARIGI, 5. -- È giunta la Regina di Ron enia, che stata, osse-

quista dalle autokità e calorosamente acc¾mata dalla popolazione.
MADRID, 5. II Gonsiglio nel mÍnistri si occupera domani di

importantissimi telegrammi ricevuti dal Governo dall'estero. Il sot-

tosegretario di Stato all'i4terno ha dichiarato che malgrado certe
agitazioni la calma regna a Barcollona.
NEW YORif, 5, -- Wilson e Tift sono stati lungaptente accla-

mati quando sono apparsi insieme al Metropolitan Opera.
Taft ha preso la parola per lumeggiare il carattere pacifico delle

sanzioni della Società delle nazioni ed ha fortemente insistito sul
fatto cho nessuna nazione può essere costretta senza 11 suo libero

consenso ad entrare in guerra con quella nazione che eventtialmento
avesso violato il patto,dolle Società.
Ha quindi parlato 11 presidente Wilson, il quale si è compiaciuto

della mancanza di animosità di partito phe caratterizza la riunione
e della perfetta uniono di ssentunänu ohe ha colistatato al. suo ri-

torno in America.
Wilson ha soggiunto: Non ritornerò dall'Europa se prima non

avrà condotto a buon termino la inissione che l'America mi ha af-

fidato e cioë di stabilire una pace permatiente nel mondo ».
Il presidento Wilson reclama piena libertà per lo syiluppo delle

nazionalith liberate e dico che gli tiomini di Stato europei com-
prendono sempre più chiaramente la necessità della Società dello
nazionf.
Wilson ha soggiunto che se gli.Stati Oniti non entrano nella So-

cioth delle nazioni, essi saranno la più,spregevolo llelle.nazioni.
Ha affermato che gli americani X sono recati nei paesi d'oltre

mare non soltantó per bitterè i todoselii mader dimostraro che

gli Stati Uniti si recano ovunque i diritti degli uomini siano mi-

naoeiati.
H presidente Wilson si è imbarcato stamane alle- 8,15 a bordo

della Òeorge Washington per l'Europa.
ZURIGO, 5. - Si ha da Berlino: 11 Lokal Anteiger reca cho ieri

sera i Consigh degli oporai maggioritari hanno deciso che gli operai
maggioritari riprendano il lavoro in tutti gli opifici Il risultato
della votaziøse in ottanta stabilimenti 4.stato il ,seguenté: 20.700
operai votarono a favoro e 7700 contr,o Ìä rÏpresa del lavoro,
11 giornale ritiene che lo sciopero generale sia liquidato.
Lo scioporo continua con calmà. Solo qua e 14 sono avvenuti

tentativi di saccheggio da parte di pÌccoli gruppi, che sono stati

presto dispersi.
11 comando della città ha omanato un proelama che invita a non

assembrarsi per le via e ad obbedire agli ordini delle truppe. La
città è ocotipata militermente.
Le truppe custodiscono il Reischstag, le Banche e gli odifici pub-

blici, e si sono impadrönite senza; lotta della tipografia del giornalo
Rote Fahne e ne hanno arrestato il redattore Hans Meyor.
'Si ha da Vienna :
L'Assemblea nazionale si è.inaugurata ieri con un discorso del

presidente anziano, il socialista David, il quale há esposto lo soffo-
renze della popolazione durante la guerra e dopo la guerra a causa
del mantenimento del blocco.
Ma 11 vincitöre dovrebbe considerare - egli dice - se data la no-

stra situazione disperata, sia consigliabile farci provare tutto l'or-
rore della nostra situazione o se non sia opportuno invece appli-
care altri metodi dandoci la possfbilità di ripristinare 11 nostro
trafRco con i cittadini degli altri Stati.
Fra le acclamakioni dei depuliati l'otatoi'e .ha accennato quindi

allá domanda(unanime dei deputati per l'unione dell'Austria tede-
sca alla Germania esprimendo la certe2xa che l'Intesa non negherà
áll'Austria tedesca l'esercizio del diritto di autodecisione che spetta
al paese.
I degntati hanno prestato giuramento, quindi õ stata nominata

una Commissione per il regolamento e la seduta å stata tolta.

Ðirettore: DARIO PERUZY.
.
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